
Mercafir e Castello, Unipol lanciala sfida
«Stadio e aeroporto, al Tar per vedere i documenti». 1' su Villa Ragionieri: cessione o chiusura

Unipol è disponibile a rivedere i piani sull'area
ex Fondiaria di Castello, ma è il Comune che deve
fare le proposte. E se si riterrà danneggiata, per i
cambiamenti di programmazione urbanistica,
andrà avanti con le azioni di tutela e di richiesta
danni. «Nessun ultimatum - precisa Gian Luca
Santi, responsabile Unipol per le attività immobi-
liari del gruppo - anzi noi da due anni dialo-
ghiamo con tutti. Ma i risultati non arrivano e
dobbiamo tutelare i nostri diritti ed il nostro
patrimonio. Anche con i due ricorsi al Tar contro
il Comune per avere accesso agli atti sull'opera-
zione della Fiorentina nell'area Mercafir, e sul Pit
della Piana con il nuovo orientamento della pista
dell'aeroporto». Nessun ultimatum forse, ma il
gruppo assicurativo sbarcato a Firenze, per gesti-
re l'«eredità» Fondiaria e investimenti per 5oo
milioni, senza contare le centinaia di milioni per
Castello, ha messo i puntini sulle i (il manager
era accompagnato anche da un avvocato). E si
profila un braccio di ferro con Palazzo Vecchio,
che coinvolge anche Mercafir e stadio viola. «A
Castello abbiamo già investito 200 milioni tra
acquisizione e progettazioni e la convezione col
Comune, che è valida ed efficace - spiega Santi
- Siamo disponibili a modifiche come abbiamo
scritto nella osservazione presentata al regola-
mento urbanistico; ma il piano di Castello è di
iniziativa pubblica e spetta al Comune fare pro-
poste, non a noi». Il manager Unipol aggiunge
anche che il Pit «crea nuovi problemi e vincoli» e
sullo stadio dice: «Della Mercafir l'abbiamo letto
sui giornali e vogliamo gli atti perché una nostra
area potrebbe essere espropriata. Aspettiamo dal
Comune una proposta complessiva su Castello».
Palazzo Vecchio però rimanda la palla al mittente.
«Il piano di Castello è vigente, hanno le conces-
sioni e possono costruire quando vogliono. Noi
non dobbiamo fare nulla e il regolamento non
cambia nulla per Castello - replica l'assessore
all'urbanistica Titta Meucci - La situazione è
mutata? Non per gli atti del Comune, il Pit è della
Regione ad esempio. Se vorranno rispondere al
bando che faremo per la nuova area Mercafir,
valuteremo la loro proposta». Altra questione
aperta, la gestione di Villa Ragionieri e di Villa
Donatello. E le parole sono chiare: «Villa Ragio-
nieri o sarà ceduta, con la Regione siamo a buon
punto ma entro marzo vogliamo atti formali, o
chiuderà - dice Santi - Villa Donatello ci inte-
ressa, ma senza l'attività intramoenia perdiamo il
5o% del fatturato, e da giugno abbiamo 6o perso-
ne in più». Che rischiano la mobilità.
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